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Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2016 e per il 

triennio 2016-2018 (C. 3445 Governo) e relativa Nota di variazione 

 

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2016 e 

per il triennio 2016-2018 e connesse parti del disegno di legge di stabilità 

2016 (C. 3444 Governo) 

 

 

 

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE 

 

 

La VI Commissione, 

 

esaminate, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, la 

Tabella n. 1, Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2016 e per il 

triennio 2016-2018 del disegno di legge C. 3445, recante “Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2016 e bilancio pluriennale per il triennio 

2016-2018” e relativa Nota di variazione, e le connesse parti del disegno di 

legge C. 3444, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”; 

 

rilevato, in linea generale, come il disegno di legge di stabilità debba 

essere contestualizzato nell’ambito dell’attuale condizione economica del Paese; 

sottolineato a tale riguardo come il provvedimento sia stato predisposto 

dal Governo a seguito della Nota di aggiornamento al Documento di economia e 

finanza 2015, la quale, per la prima volta, ha rivisto in crescita le previsioni sul 

PIL, evidenziando come nella seconda metà del 2015 la situazione economica 

sia migliorata, e abbia determinato un tasso di crescita del PIL che dovrebbe 

aggirarsi, a fine anno, intorno all’1 per cento, avviando un percorso di ripresa 

che continuerà negli anni successivi; 

evidenziato come i confortanti segnali di miglioramento del ciclo 

economico debbano essere rafforzati e sostenuti con grande attenzione, 

proseguendo con determinazione nell’azione di riforma avviata dal Governo, la 

quale ha già portato alcuni risultati molto significativi, in primo luogo sul piano 
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della credibilità internazionale del Paese, della fiducia delle famiglie e delle 

imprese, del riavvio della dinamica economica e della creazione di nuovi posti 

di lavoro; 

sottolineato come il disegno di legge di stabilità si qualifichi per il suo 

carattere espansivo, prevedendo misure di contenimento del carico tributario, 

nonché strumenti volti a aumentare la domanda aggregata, introducendo un 

insieme di misure di carattere espansivo volte a sostenere in termini concreti e 

significativi la ripresa; 

evidenziato come le scelte di politica economica sottese alla manovra si 

ispirino anche quest’anno a un approccio che, senza violare il quadro di 

riferimento costituito dalle regole di bilancio europee, intende innanzitutto 

superare definitivamente la dinamica negativa che negli anni scorsi ha 

caratterizzato l’andamento del PIL italiano; 

rilevato altresì come il provvedimento, grazie all’azione svolta dal 

Governo in tutte le competenti sedi europee, possa avvalersi dei margini di 

flessibilità autorizzati dagli organismi europei rispetto ai vincoli del Patto di 

stabilità, in particolare per quanto riguarda il margine di flessibilità, pari allo 0,3 

per cento del PIL, per nuovi investimenti e il margine di flessibilità, pari allo 0,5 

per cento del PIL, legato alla realizzazione delle riforme strutturali; 

segnalato come un ulteriore margine di flessibilità, pari allo 0,2 per cento 

del PIL, potrà essere autorizzato nei primi mesi del 2016 dalla Commissione 

europea, consentendo più ampi margini di manovra all’azione di politica 

economica del Governo, in particolare per quanto riguarda l’attuazione della 

riduzione dell’aliquota IRES prevista dal disegno di legge di stabilità; 

rilevato come il disegno di legge di stabilità si caratterizzi, per quanto 

attiene agli ambiti di competenza della Commissione Finanze, per taluni aspetti 

politicamente più rilevanti, che indicano la strategia di politica tributaria e 

economica del Governo, in coerenza con gli orientamenti e le misure già assunte 

finora; 

segnalato in primo luogo come il disegno di legge disponga, ai commi da 

4 a 6, la disattivazione delle clausole di salvaguardia concernenti l’incremento 

dell’aliquota IVA ordinaria e l’aumento dell’accisa sui carburanti, che sarebbe 

entrata in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2016, facendo seguito alla 
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disattivazione, già realizzata, della clausola di salvaguardia che sarebbe scattata 

a fine 2015; 

sottolineata la rilevanza degli interventi di revisione dell’imposizione 

immobiliare locale di cui ai commi da 8 a 24 del disegno di legge di stabilità, in 

particolare attraverso l’esenzione dalla TASI della prima casa, nonché la 

revisione della disciplina IMU, i quali consentono di dare stabilità ad un settore 

dell’ordinamento tributario interessato da una pluralità di interventi legislativi 

susseguitisi in modo tumultuoso e a volte incoerente nel corso degli ultimi anni, 

nonché di dare certezze alle famiglie e alle imprese, che vedranno ridursi 

significativamente il carico tributario in tale settore, in linea con l’obiettivo 

generale di riduzione della pressione fiscale perseguito dal Governo; 

segnalate in particolare le previsioni dei commi 28 e 29 del disegno di 

legge di stabilità, introdotte opportunamente dall’altro ramo del Parlamento, le 

quali dispongono la riduzione del 25 per cento dell’IMU e della TASI sugli 

immobili locati a canone concordato, introducendo una misura attesa da molti 

anni, che consentirà di assicurare sostegno a un settore da lungo tempo in 

sofferenza; 

rilevata a tale ultimo proposito l’opportunità di rafforzare ulteriormente 

tale agevolazione e di renderla ancor più incisiva, in quanto essa può costituire 

un’importante leva tributaria per il rilancio del mercato degli affitti; 

evidenziato altresì come il comma 18 del disegno di legge di stabilità 

risolva finalmente il problema della tassazione immobiliare sui cosiddetti 

“macchinari imbullonati”, venendo incontro alle esigenze di molte imprese 

produttive, che rischiavano altrimenti di essere ingiustamente e illogicamente 

penalizzate; 

segnalate altresì le previsioni del comma 11 del disegno di legge di 

stabilità, che rivedono la disciplina IMU sui terreni agricoli, eliminando alcuni 

eccessi di imposizione determinati da recenti interventi normativi in materia, al 

fine di sostenere un settore strategico dell’economia italiana che attraversa 

tuttavia una fase di difficoltà; 

considerata la rilevanza delle norme, recate dai commi da 53 a 55 del 

disegno di legge di stabilità, che incidono sul regime forfettario previsto per gli 

esercenti attività d’impresa, nonché esercenti arti e professioni, in forma 
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individuale, nell’ottica di sostenere l’avvio di attività di lavoro professionale e di 

lavoro autonomo; 

 valutate positivamente le misure, contenute nei commi da 41 a 43 del 

disegno di legge di stabilità, che confermano per tutto il 2016 la più elevata 

percentuale di detraibilità delle spese per interventi di ristrutturazione edilizia e 

di riqualificazione energetica, estendendo il benefico relativo a queste ultime 

anche agli IACP, e che confermano la percentuale di detrazione delle spese per 

l'acquisto di mobili ed elettrodomestici destinati ad arredare immobili oggetto di 

ristrutturazione, nonché introducono la detraibilità delle spese sostenute dal 

giovani coppie per l'acquisto di mobili, in considerazione degli effetti positivi 

che tali strumenti agevolativi possono avere ai fini del sostegno di due settori 

cruciali dell’economia nazionale, quali il settore edilizio e quello del mobile, 

nonché nell’ottica del miglioramento qualitativo e dell’efficientamento 

energetico del patrimonio edilizio;  

sottolineata in particolare la rilevanza strategica delle norme, recate dai 

commi da 46 a 52 del disegno di legge di stabilità, che stabiliscono l’incremento 

al 140 per cento della percentuale di ammortamento dei beni materiali 

strumentali nuovi acquistati dal 1° ottobre 2015 al 31 dicembre 2016, 

introducendo in tal modo un importante meccanismo di incentivazione per la 

realizzazione di nuovi investimenti che fungerà da ulteriore volano per il 

rafforzamento della ripresa economica già in atto; 

rilevata altresì l’importanza della normativa, recata dai commi da 33 a 37 

del disegno di legge di stabilità, che prevede la riduzione dal 27,5 al 24,5 per 

cento, a decorrere dal 1° gennaio 2016, dell’aliquota IRES, nonché l’ulteriore 

abbassamento al 24 per cento di tale aliquota a decorrere dal 2017, la cui 

attuazione è peraltro condizionata all’approvazione, da parte degli organi 

dell’Unione europea, dell’ulteriore margine di flessibilità dello 0,2 per cento 

connesso all’emergenza migranti; 

sottolineata l’esigenza di affrontare, nel corso dell’esame alla Camera dei 

provvedimenti, la tematica concernente il sostegno alle attività economiche nel 

Sud; 

rilevato, a tale ultimo riguardo, come i due principali strumenti introdotti 

dal disegno di legge di stabilità a sostegno delle imprese, costituiti 

dall’incremento al 140 per cento della percentuale di ammortamento dei beni 

strumentali nuovi e dalla decontribuzione per le assunzioni, costituiscano misure 
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molto efficaci e possono pertanto essere utilizzati anche per dare risposte alle 

esigenze del Mezzogiorno, prevedendo che in tale area la percentuale di 

ammortamento e quella di decontribuzione siano ulteriormente aumentate 

rispetto a quelle previste per il resto del territorio nazionale; 

evidenziato, per quanto riguarda lo Stato di previsione dell’entrata 

(Tabella n. 1), come il disegno di legge di Bilancio preveda per il 2016, in 

termini di competenza e al netto delle regolazioni contabili e debitorie e dei 

rimborsi IVA, un saldo netto da finanziare pari a -11,4 miliardi di euro, in 

miglioramento sia rispetto alla previsione del bilancio 2015 (che indicava un 

saldo netto da finanziare pari a 53,6 miliardi) sia rispetto al dato assestato 2015, 

determinato fondamentalmente dal positivo andamento delle entrate tributarie; 

rilevato come tale miglioramento del saldo netto da finanziare si confermi 

anche per il 2017 e il 2018; 

sottolineato come le entrate finali, al netto dei rimborsi IVA, segnino nel 

2016 un aumento rispetto al dato assestato 2015, determinato da maggiori 

entrate tributarie, per 26.992 milioni e da maggiori entrate extratributarie per 

981 milioni, in parte compensati dal minor gettito da alienazioni e 

ammortamento beni patrimoniali per 1.312 milioni, evidenziando pertanto un 

miglioramento che si conferma anche nel 2017 e nel 2018; 

rilevato, con specifico riferimento alle entrate tributarie, come la loro 

evoluzione positiva nel triennio 2016-2018 dipenda in larga parte dal favorevole 

andamento delle variabili macroeconomiche, nonché dagli effetti finanziari dei 

provvedimenti legislativi approvati in corso d'anno; 

segnalato, quanto riguarda le principali imposte, come il gettito IRPEF a 

legislazione vigente per il 2016 sia atteso pari a 190.095 milioni (con un 

incremento di 2.890 milioni rispetto al dato assestato 2015), come il gettito 

relativo all'IRES sia atteso in misura pari a 44.295 milioni (con un incremento di 

3.803 milioni) e come anche il gettito IVA sia atteso in aumento rispetto alla 

previsione assestata 2015, in misura pari a 125.811 milioni nel 2016 al netto dei 

rimborsi (con un incremento di 16.766 milioni), 

 

 

DELIBERA DI RIFERIRE FAVOREVOLMENTE 
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con la seguente condizione: 

 

provveda la Commissione di merito a prevedere il rafforzamento delle misure di 

sostegno alle imprese delle regioni del Mezzogiorno in Obiettivo convergenza, 

in particolare incrementando ulteriormente dal 140 al 160 per cento la 

percentuale di ammortamento dei beni materiali strumentali nuovi prevista dai 

commi da 46 a 52, nonché aumentando, nelle medesime aree, la percentuale di 

decontribuzione in favore delle imprese che effettuano nuove assunzioni; 

 

 

e con le seguenti osservazioni: 

 

a) con riferimento al comma 12, lettera c), del disegno di legge di stabilità, la 

quale prevede l’applicazione di un’aliquota ridotta della TASI per i fabbricati 

costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita (cosiddetti “immobili 

merce”), valuti la Commissione di merito l’opportunità di estendere tale misura 

anche ai fabbricati oggetto di operazioni di permuta, prevedendo altresì 

l’esenzione dall’IMU per tali fabbricati oggetto di permuta, come già previsto 

per gli immobili merce; 

 

b) con riferimento ai commi 28 e 29 del disegno di legge di stabilità, i quali 

dispongono la riduzione del 25 per cento della misura della TASI e dell’IMU 

per gli immobili locati a canone concordato, si valuti l’opportunità di aumentare 

ulteriormente tale percentuale di riduzione del tributo; 

 

c) con riferimento alle previsioni del comma 490 del disegno di legge di 

stabilità, il quale interviene sulla disciplina delle garanzie che possono essere 

concesse, a valere sul Fondo di garanzia per le PMI, a favore delle imprese 

fornitrici o creditrici di società di gestione di almeno uno stabilimento 

industriale di interesse strategico nazionale soggette ad amministrazione 

straordinaria, valuti la Commissione di merito l’opportunità di apportare alla 

norma le correzioni necessarie ad assicurare la piena applicazione della misura; 

 

d) con riferimento al comma 536, lettera c), del disegno di legge di stabilità, la 

quale prevede l’applicazione di sanzioni pecuniarie in caso di omessa, tardiva o 

errata trasmissione dei dati relativi alle spese sanitarie, valuti la Commissione di 
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merito l’opportunità di prevedere che la sanzione prevista per il caso di errata 

trasmissione si applichi solo a partire dal 1° gennaio 2017, prevedendo invece 

che nelle ipotesi di omessa trasmissione la sanzione prevista si applichi in 

misura ridotta per il 2017, in considerazione delle difficoltà incontrate dai 

professionisti delle professioni sanitarie nel primo anno di applicazione del 

nuovo meccanismo di trasmissione dei dati; 

 

e) con riferimento ai commi da 71 a 79, i quali recano disposizioni in materia di 

riduzione e modifica delle modalità di pagamento del canone RAI, valuti la 

Commissione di merito l’opportunità di prevedere un aggiornamento del sistema 

di determinazione e riscossione dei canoni speciali dovuti alla RAI dalle 

strutture ricettive e da coloro che effettuano somministrazioni; 

 

f) valuti la Commissione di merito l’opportunità di estendere ulteriormente il 

meccanismo dell’inversione contabile in ambito IVA (reverse charge) nel 

settore orafo; 

 

g) valuti la Commissione di merito l’opportunità di apportare alcune modifiche 

al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 

produzione e sui consumi di cui al DPR n. 504 del 1995, in funzione dei nuovi 

collegamenti informatici realizzati tra gli operatori e l’Amministrazione 

finanziaria nel settore delle accise, con particolare riferimento ai prodotti 

alcolici, nel senso di semplificare gli adempimenti per i contribuenti, ferme 

restando le esigenze di tutela degli interessi erariali; 

 

h) valuti la Commissione di merito l’opportunità di istituire un fondo di 

investimento alternativo (FIA) di sviluppo, dedicato alla realizzazione di 

investimenti nelle piccole e medie imprese che abbiano la natura di società di 

capitali, prevedendo a tal fine un’agevolazione di carattere fiscale; 

 

i) valuti la Commissione di merito l’opportunità di modificare la disciplina delle 

compensazioni tributarie delle imposte a credito in ambito IVA, in particolare 

per i soggetti che ricadono nelle condizioni di cui all’articolo 30, comma 3, del 

DPR n. 633 del 1972, i quali maturano strutturalmente imposte a credito nei 

confronti dell’Erario, al fine di snellire le procedure di compensazione per i 

medesimi soggetti; 
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l) valuti la Commissione di merito l’opportunità di mantenere anche per gli anni 

2016 e 2017 le previsioni di cui all’articolo 1, comma 652, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, che consentono ai comuni di rimodulare i coefficienti 

relativi alla graduazione della TARI; 

 

m) valuti la Commissione di merito di introdurre un regime agevolativo ai fini 

dell’IMU e della TASI per gli immobili D/3, con particolare riferimento a teatri, 

cinema e sale da concerto. 

 

n) con riferimento ai commi 41, 42 e 43, valuti la Commissione di merito 

l’opportunità di introdurre meccanismi di semplificazione e maggior fruibilità 

dello strumento delle detrazioni fiscali per interventi di ristrutturazione e 

riqualificazione edilizia; 

 

o) valuti la Commissione di merito l'opportunità di introdurre meccanismi 

premiali per i soggetti economici che decidono di dotarsi di strumenti elettronici 

di pagamento; 

 

p) con riferimento al comma 142 del disegno di legge di stabilità, valuti il 

Governo l’opportunità di prevedere che il regime agevolativo per il rientro dei 

lavoratori in Italia, di cui alla legge n. 283 del 2010, si affianchi e non sia 

integralmente sostituito dal nuovo regime agevolativo previsto in materia 

dall’articolo 16 del decreto legislativo n. 147 del 2015, operando i necessari 

interventi di coordinamento ed evitando di affievolire l’attrattività di tali 

agevolazioni, in particolare per i lavoratori più giovani; 

 

q) con riferimento agli articoli da 536 a 542 del disegno di legge di stabilità, 

valuti la Commissione di merito, relativamente alla disciplina dei CAAF, 

l’opportunità di: 

1) prevedere che la verifica del requisito quantitativo dell’1 per cento per i 

CAAF già autorizzati allo svolgimento dell’assistenza fiscale comprende le 

dichiarazioni trasmesse nel triennio 2015-2017, ripristinando la previsione 

originaria in materia; 

2) prevedere che la garanzia che i CAAF sono chiamati a prestare può essere 

prestata anche sotto forma di cauzione in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al 

valore di borsa, ovvero di fideiussione bancaria o assicurativa; 

3) operare un coordinamento rispetto alla disciplina sanzionatoria in materia nel 

senso di confermare la solidarietà in merito tra il CAAF e il responsabile 
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dell’assistenza fiscale (RAF), chiarendo che tale solidarietà riguarda sia le 

sanzioni, sia l’imposta dovuta sia gli interessi. 
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Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2016 e per il 

triennio 2016-2018 (C. 3445 Governo) e relativa Nota di variazione 

 

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 

per l’anno finanziario 2016 e per il triennio 2016-2018 e connesse parti del 

disegno di legge di stabilità 2016 (C. 3444 Governo) 

 

 

 

 

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE 

 

 

La VI Commissione, 

 

esaminate, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, la 

Tabella n. 2, Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per 

l’anno finanziario 2016 e per il triennio 2016-2018, limitatamente alle parti di 

competenza, del disegno di legge C. 3445, recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2016 e bilancio pluriennale per il triennio 2016-

2015” e relativa Nota di variazioni, e le connesse parti del disegno di legge C. 

3444, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge di stabilità 2016)”; 

 

segnalato come il disegno di legge di bilancio preveda, al capitolo 3810, 

stanziamenti per il finanziamento delle restituzioni e dei rimborsi d’imposta IVA 

pari a 1.870 milioni, mentre per quel che attiene invece ai rimborsi IRPEF, IRES 

e IRAP il capitolo 3811 stanzia risorse per 3.150 milioni per ciascuna annualità, 

confermando in entrambi i casi le previsioni per il 2015; 

 

sottolineato altresì come le disponibilità del capitolo 3813, relativo alle 

restituzioni e ai rimborsi delle imposte dirette effettuati dai concessionari, anche 

mediante compensazione operata sull'IVA sulle somme spettanti alle regioni, 

all'INPS e agli altri enti previdenziali, risultino pari a 16.120 milioni, mentre le 

disponibilità del capitolo 3814, relativo a restituzioni e rimborsi dell'IVA, 

effettuati dai concessionari, a richiesta e d'ufficio, anche mediante 

compensazione operata sulle imposte dirette, sulle somme spettanti alle regioni, 

all'INPS e agli altri enti previdenziali, ammontano a 27.306 milioni, in entrambi 
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i casi con un rilevante aumento delle risorse a tali fini destinate rispetto alle 

previsioni per il 2015; 

 

segnalato come il capitolo 3890, relativo al finanziamento dell’Agenzia 

delle entrate, preveda uno stanziamento di 3.060 milioni, con un significativo 

incremento rispetto alle previsioni del bilancio 2015; 
 

evidenziato come il capitolo 3901, relativo al finanziamento dell’Agenzia 

del demanio, preveda uno stanziamento di uno stanziamento di 90 milioni, 

confermando sostanzialmente le previsioni per il 2015; 

 

rilevato altresì come il capitolo 3920, relativo al finanziamento 

dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, preveda uno stanziamento di 922 

milioni, anche in questo caso confermando sostanzialmente le previsioni per il 

2015, sia pure con una lieve riduzione; 

 

rilevato, con riferimento alle le risorse destinate al finanziamento del 

Corpo della Guardia di Finanza, nell’ambito della Missione n. 1 “Politiche 

economico finanziarie e di bilancio” – Programma n. 1.3 “Prevenzione e 

repressione delle frodi e delle violazioni agli obblighi fiscali”, come la tabella E 

allegata al disegno di legge di stabilità disponga un definanziamento del 

contributo pluriennale (fino al 2020) a favore del Corpo della Guardia di finanza 

per l'ammodernamento e la razionalizzazione della flotta, anche veicolare, per il 

miglioramento e la sicurezza delle comunicazioni nonché per il completamento 

del programma di dotazione infrastrutturale del Corpo medesimo, riducendo 

complessivamente tali risorse, previste originariamente in 30 milioni di euro per 

il 2015 e in 50 milioni per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020, di 15 milioni 

per il 2016 e di 10 milioni per le annualità dal 2017 al 2020; 

 

evidenziato come il capitolo 3845, relativo ai compensi spettanti ai CAAF 

e agli altri intermediari che prestano assistenza fiscale ai contribuenti, rechi 

stanziamenti per 317 milioni e come, a seguito dell’approvazione della Nota di 

variazione, tale stanziamento sia stato ridotto di 40 milioni per il 2016, di 70 

milioni per il 2017 e di 70 milioni per il 2018, 

 

ribadito come gli obiettivi di riduzione e razionalizzazione della spesa 

pubblica opportunamente perseguiti dal Governo debbano essere realizzati 

tenendo conto della necessità di rafforzare e migliorare la capacità degli 



 12 

organismi pubblici, segnatamente dell’Amministrazione finanziaria e della 

Guardia di Finanza, di svolgere un’azione sempre più efficace di contrasto 

all’evasione fiscale, alla criminalità economica e finanziaria, al contrabbando e 

alla contraffazione, con l’obiettivo di rafforzare i presidi di legalità a tutela di 

tutti i contribuenti onesti, 

 

 

 

DELIBERA DI RIFERIRE FAVOREVOLMENTE 


